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cessare dei ritratti di età valentinianas6, L'Oranges7, 
sebbene attribuisca agli usurpatori della metà del IV 
secolo una programmatica ed unitaria scelta per le 
loro immagini, dal punto di vista formale e dunque 
propagandistico, in direzione anticostantiniana, rico­
nosce nei ritratti di Magnenzio un certo influsso 
costantiniano nel tipo di pettinatura e, in particolare 
per i ritratti monetali, nella mancanza della barbass. 
Per altri studiosi, come già osservato, si tratterebbe 
invece di un ritratto di piena epoca valentinianas9. 
Un indizio abbastanza sintomatico di questo disagio 
si rintraccia nella soggettività di fondo con la quale 
si giudica un elemento quale, ad esempio, il tipo ed 
il trattamento della pettinatura, che spesso dipende 
solo da dove maggiormente pone l'accento uno stu­
dioso, per cui può essere contemporaneamente con­
siderato segno di ritardo o di anticipo. D'altra parte 
la collocazione del ritratto di Vienne in un periodo 
compreso tra il tentativo, di brevissima durata, di 
ripresa del tipo dell' "imperatore-soldato" degli usur­
patori e la ritrattistica di epoca valentiniana, che 
invece continua, sviluppandola ulteriormente, quella 
costantiniana, appare ancora come la soluzione mi­
gliore6o. 

5. Un'ulteriore obiezione ha costituito l'approssi­
mazione della corrispondenza dei lineamenti del 
volto tra la testa di Vienne ed i ritratti monetali di 
Magnenzio61. Questo è un problema che riguarda 
tutta la ritrattistica tardoantica: se la struttura della 
testa di Vienne sembra adattarsi a più di un perso­
naggio tra i ritratti monetali a disposizione, ciò non 
esclude affatto proprio quelli di Magnenzio, che 
risultano invece tra i più probabili, come già è stato 
rilevato62. In particolare, il "problema" dell'assenza 
della barba nella monetazione di Magnenzio va a 
mio avviso del tutto semplificato, tenendo presente 
che a partire dall'inizio del IV secolo d.C. ritornano 
di moda i ritratti senza barba, che però si affermano 
lentamente, affiancandosi per lungo tempo a quelli 
con barba, la cui rappresentazione tra l'altro non è 
tipologicamente unitaria nemmeno per uno stesso 
personaggio63. Non è del tutto impossibile, a mio 
avviso, che uno stesso personaggio potesse farsi raf-

figurare su oggetti di diversa natura (monete/scultu­
ra a tuttotondo) con o senza barba; tanto più che un 
secondo busto-ritratto in metallo attribuito, questa 
volta ali 'unanimità, ancora a MagnenzioM, mostra 
una barba più folta, con peli più lunghi e mossi, e 
che copre tutta la parte inferiore delle guance fino 
all'attaccatura dei capelli ali' altezza delle orecchie. 
Proprio questo aspetto viene completamente ignora­
to da Stichel, che sembra non avere nessun proble­
ma ad attribuire la testa di Vienne a Valentiniano I o 
a Valente, i quali entrambi non sono mai raffigurati 
con la barba sia sulle monete che nei ritratti a tutto­
tonto. 

La Meischner65, da ultimo, ascrive la testa di 
Vienne all'epoca valentiniana, basandosi sul tipo di 
pettinatura e di barba, sulla forma della pupilla, sul 
doppio mento, sulla struttura massiccia della testa e 
sulla larghezza della zona mascellare, tutti elementi 
che di fatto non sono tipicamente valentianiani per 
se stessi. Il tentativo di confrontare il ritratto di 
Vienne con due teste attribuite a Valentiniano I (364-
375 d.C.) o Valente (364-378 d.C.)66 risulta con evi­
denza del tutto infondato unicamente con il metterle 
a semplice confronto: esse, al di là delle generiche 
caratteristiche sopra accennate, mostrano tratti fisio­
gnomici completamente differenti, in parole povere 
rappresentano persone di verse67. In questo caso, poi, 
la completa assenza della barba su entrambi i ritrat­
ti presi a confronto non farebbe alcun problema 
(mentre chissà perché lo fa per le monete di 
Magnenzio!); anzi, la barba nel ritratto a Vienne 
sarebbe, insieme alle proporzioni infelici ed alla 
"testa cascante", un indizio della trascuratezza tipica 
di un lavoro provinciale68; una giustificazione, quel­
la della lavorazione provinciale, sempre utile da tirar 
fuori in mancanza di argomenti più solidi. 

Infine, non appare affatto di poco conto il luogo 
di rinvenimento di questo busto69, cioè la Gallia 
(anzi la stessa Vienne), terra di origine di Magnen­
zio, dove egli venne proclamato imperator: tale cir­
costanza, se valutata insieme alle considerazioni 
esposte sopra, acquista nella discussione tutto il suo 
peso. 
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NOTE 

1 Cfr. CoRBELLINI 1988; nella guida, tuttavia, il ritratto non è 
stato inserito. Colgo qui loccasione per ringraziare cordialmen­
te il sig. Luciano Alberton, assessore alla cultura del Comune di 
Gradisca, per la completa disponibilità dimostratami durante lo 
studio del pezzo. Sono altrettanto grata al prof. Gino Bandelli 
per i numerosi suggerimenti bibliografici. 

2 In generale sugli itinerari tardoantichi si veda da ultimo: 
CALZOLARI 2000, pp. 18-41, in particolare per l 'ltinerarium 
Burdigalense o Hierosolymitanum, datato tra il quarto ed il 
quinto decennio del IV secolo d.C., pp. 24-29. 

3 Tale identificazione, non accettata in passato all'unanimità, 
è considerata oggi certa: PATUNA 1931, pp. 53-55; Bos10 1977, 
pp. 13 e 23; TAGLIAFERRI 1986, I, p. 235; Bos10 1991, p. 203. 
VEDALDI IASBEZ 1994, p. 440 n. 492. Per le vie di comunicazio­
ne del territorio aquileiese nella tarda antichità: MAGRINI 2000, 
pp. 162-167, in particolare per Gradisca d'Isonzo p. 164. 

4 Archivio storico di Gradisca, schedario Ettore Patuna 13, 
scheda n. 13; PATUNA 1931, p. 39. 

'Altri esempi sono citati in PATUNA 1931, pp. 38-40. 
6 PATUNA 1931, p. 40; TAGLIAFERRI 1986, JI, p. 350. 
1 Toponimo sloveno originario tuttora in uso per indicare sia 

la località di Aurisina sia la pietra che vi veniva estratta. Si rin­
grazia gentilmente il sig. Alberton per tale chiarimento. 

8 Il dubbio potrebbe essere lecito nel caso si trattasse, ad 
esempio, di marmo lunense. Si veda a solo titolo di esempio il 
caso di un sarcofago urbano a lungo conservato ad Aquileia e 
trafugato da Roma: CILIBERTO, MASELLI SCOTTI 1999, cc. 3 21-
328. 

9 Oltre all'episodio riportato sopra, si veda PERUSINI 1953-
1954, cc. 141-142. 

10 Senza n. di inventario. Misure: alt. massima cm 44,5; largh. 
massima cm 44; alt. testa cm 23. Del pezzo, praticamente anco­
ra inedito, si trova un cenno, oltre che in PATUNA 1931, p. 39, 
anche in STRAZZULLA 1979, p. 331, fig. 5; in TAGLIAFERRI 1986, 
Il, p. 351 e in CILIBERTO c.s. 

Il C!LIBERTO 1997, pp. 27-30, fig. 1. 
12 Le linee di frattura, lungo la parte inferiore del collo, com­

baciano in più punti. 
13 Un lieve scarto dei piani della superficie, meglio riconosci­

bile al tatto, contraddistingue il punto dove passava ai lati della 
fronte il ramo della corona che cinge il capo (figg. 1 a, 2a), e che 
non doveva distare molto dal limite dei capelli sulla fronte, se 
non addirittura in parte sovrapporvisi; poiché gli occhi vanno 
immaginati leggermente al di sotto delle tempie, lo spazio per la 
fronte risulta piuttosto stretto. 

14 Per la definizione delle diverse parti della lorica: CILIBERTO 
1997, p. 45, fig. 2. 

15 STRAZZULLA 1979, fig. 5. 
16 ROCKWELL 1989, pp. 37-38. 
11 L'ipotesi che il pezzo rappresenti un'immagine clipeata e 

che sia stato intenzionalmente scalpellato si trova già accennata 
in STRAZZULLA 1979, p. 331. Non sembra probabile che tali 
danni possano risalire al momento del riutilizzo come pietra da 
costruzione, in quanto essi avrebbero costituito solo una inutile 
fatica rispetto allo scopo. Per le immagini clipeate si veda 
WINKES 1969. 

18 ALFOLDI 1935, pp. 19-22. Per l'uso di corone e ramoscelli 
di alloro durante la celebrazione del trionfo si veda KONZL 1988, 
pp. 10, 44, 76, 78, 87-88, 90-92, 94-95, 96, I 22, 130, 133, 135, 

140. Per il significato, l'uso e la tipologia della corona di alloro 
sulle monete di epoca imperiale cfr. BASTIEN 1992, pp. 61-90. 

19 La realizzazione di un ritratto per un imperatore defunto, 
dunque in qualità di divus, nelle vesti di comandante militare 
appare difficilmente sostenibile. L'ipotesi che la presenza della 
corona possa indicare una persona di rango imperiale è accen­
nata anche da STRAZZULLA 1979, p. 331, nt. 21. 

20 Ad un coreggente era permesso indossare la corona d'allo­
ro solo a partire dal momento in cui era stato investito del titolo 
di ùnperator (cfr. ALFOLDI 1935, p. 20; BASTIEN 1992, pp. 66-
69). 

21 Una datazione entro la prima metà del III secolo d.C. è stata 
proposta dalla Strazzulla in base alla forma del busto 
(STRAZZULLA 1979, p. 331, nt. 21); tuttavia, i busti loricati degli 
imperatori nel suddetto periodo mostrano una forma di busto, un 
tipo di corazza ed una disposizione del paludamento totalmente 
differenti da quelli del pezzo di Gradisca (si veda a proposito 
CiuBERTO 1997, pp. 63-68). La letteratura sulla ritrattistica del 
III secolo d.C. e su quella dell'epoca tardoantica è vastissima; si 
indicano qui alcuni lavori, in qualità di bibliografia orientativa, 
ai quali si rimanda per l'ulteriore bibliografia: DELBRUECK 1933; 
L'0RANGE 1933; YON SYDOW 1969; CALZA 1972; BERGMANN 
1977; WEGNER, BRACKER, REAL 1979; BRECKENRIDGE 1981, pp. 
503-509; McCANN 1981; STICHEL 1982; BERGMANN 1983; 
PESCHLOW 1983; L'ORANGE 1984; FITTSCHEN, ZANKER 1985, pp. 
94-161, nn. 82-127; MEISCHNER 1992; KIILERICH 1993; si veda­
no, inoltre, i contributi relativi a tale tematica in BouzEK, 
ONDREJOV A 1997, ed in particolare per l'Italia settentrionale 
quelli nel volume Ritratto romano 1998. 

22 Oltre a non essere numerosi, i ritratti di personaggi apparte­
nenti alla casa imperiale di certa attribuzione non oltrepassano il 
regno di Traiano (cfr. CHEYALLIER 1990, p. 82). Se la presenza 
di immagini di imperatori del III secolo d. C. (Massimino, 
Balbino, Gordiano) è attestata dalle fonti scritte (cfr. BORDA 
1972, p. 120), manca attualmente il riscontro .sicuro in campo 
archeologico: per l'attribuzione, del tutto incerta, di una testa in 
bronzo a Massimino il Trace si vedano MASELLI SCOTTI 1991, 
p. 88; VERZAR-BASS 1995, p. 129, nt. 15, fig. 3. Per l'epoca tar­
doantica è attestato finora nella scultura a tutto tondo un unico 
discusso ritratto (Museo Archeologico Nazionale, n. di inventa­
rio 161336), la cui attribuzione a Costanzo Gallo (351-354 d.C.), 
sostenuta dalla Lopreato (LOPREATO 1982, pp. 359-368, figg. 1, 
3, 5-6; LOPREATO 1991, pp. 91-92) ed accettata da CHEVALLIER 
1990, p. 87, è stata rigettata da L' ORANGE 1984, p. 128, che lo 
attribuisce, a mio avvviso non a torto, al periodo tra Teodosio e 
Onorio. Ringrazio cordialmente la prof.ssa Monika Verzar-Bass 
per aver richiamato la mia attenzione su questa testa. La lacu­
nosità del panorama artistico per quel che concerne il ritratto 
imperiale tardoantico appare una caratteristica comune ali' area 
altoadriatica (cfr. BORDA 1972). A tale riguardo non sembra che 
contributi più recenti abbiano potuto cambiare la situazione 
appena descritta (cfr. Ritratto romano 1998). Non mi è stato 
possibile, invece, controllare l'eventuale presenza di interventi 
innovativi nel volume BANDELLI 2000, dedicato ad Àquileia 
romana e cristiana, non essendomi esso ancora disponibile al 
momento di consegnare larticolo per la stampa. 

23 Non tutti gli imperatori che ebbero le proprie immagini dan­
neggiate o rilavorate oppure i nomi erasi dalle iscrizioni ebbero 
anche una condanna ufficiale da parte del senato. Per questo 
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argomento in generale si vedano RoLLIN 1979, pp. 151-17 4, per 
gli imperatoti in particolare pp. 163-174; PEKARY 1985, pp. 134-
142; VARNER 1993; KIENAST 1996, pp. 53-54. 

24 Per le varie problematiche concernenti l'impero romano in 
età tardoantica si veda da ultimo: CARANDINI, CRACCO RUGGINI, 
GIARDINA 1993; per le città della Venetia et Histria: REBECCHI 
1993, per Aquileia in particolare pp. 202-204; BRATOZ 1994; 
BRATOZ 1996. Su Aquileia in generale: CALDERINI 1930; 
SCRINARI 1958; BERTACCHI 1973; CHEYALLIER 1990; BERTACCHI 
1994; Da Aquileia 1980; BANDELLI 2000. Per i soggiorni impe­
riali nel III e IV secolo si veda BONFIOLI 1973. 

25 KIENAST 1996, pp. 310-311. 
26 KIENAST 1996, pp. 312-313. 
21 Nel 337, 340 e 345 d.C. (cfr. infra, nt. 30). 
28 Per i ritratti dei figli di Costantino I si veda L'ORANGE 1984, 

pp. 81-91; FmsCHEN, ZANKER 1985, pp. 145-147, n. 121, pp. 
153-157, nn. 123-127. 

29 L'ORANGE 1984, pp. 88-91; KIENAST 1996, pp. 319-322. 
30 Una completa e puntuale revisione della cronologia relativa 

a Magnenzio ed al periodo storico compreso tra gli anni 337 e 
353 d.C. è in preparazione da parte del prof. J. Szidat 
(Università degli Studi di Berna, Svizzera), che qui ringrazio 
vivamente per la disponibilità dimostrata nel mettermi a di­
sposizione i dati ancora inediti del suo lavoro. Tale contribu­
to apparirà nel secondo volume relativo ai nuovi rinvenimenti 
pertinenti al già famoso tesoro di Kaiseraugst (cfr. GuGGISBERG 
et alii i.p.). A questo riguardo si vedano al momento KAUFMANN­
HEINIMANN 1999; FELLMANN 2000; KAUFMANN-HEINIMANN 
2000. Per quanto concerne i presupposti della rivolta, le diffe­
renti interpretazioni della critica storica si trovano brevemente 
riassunte in BASSO 1987, p. 168. Per lipotesi della pertinenza di 
alcune tombe della necropoli romana di Iutizzo presso Codroipo 
(Udine) a soldati di Magnenzio si veda BUORA 1996, pp. 121-
123. 

31 SASEL 1992, p. 717. 
32 BASTIEN 1964, pp. 32-33, 191-200. Per la monetazione di 

Magnenzio in generale si veda BASTIEN 1964. Per la zecca di 
Aquileia: GoRINI 1980, pp. 707-723; per la sua attività nel perio­
do che qui interessa, concernente la sua terza fase (334-402 
d.C.), pp. 718-720. Per quanto riguarda i ritrovamenti di mone­
te di Magnenzio nell'area nordorientale della Regio X: 
CALLEGHER 1996, p. 99, nt. 8. 

33 BASSO 1986, pp. 134-131 n. 64 con illustrazione, 142, 146, 
201, 224, pp. 187-188 n. 88 con illustrazione, 146, 195-196, 
201-202; BASSO 1987. Sui miliari rinvenuti in territorio aqui­
leiese si veda da ultimo BASSO 2000, pp. 60-66; per i cippi stra­
dali con funzione onoraria di più recente rinvenimento cfr. 
BASSO 1996, pp. 152-157. 

34 Per i ritratti di Magnenzio in generale: L'ORANGE 1984, pp. 
88-90, 139, 140, tavv. 62a.-b.-63a.-b. 

35 Cfr. KIENAST 1996, p. 320. 
36 Si veda quanto detto supra, nt. 23. 
37 Museo Saint Pierre, n. di inventario Will, 62. L'ORANGE 

1984, p. 90, 140, tav. 62 a-b; CILIBERTO 1997, n. 96. Per il ten­
tativo di inficiare l'identificazione con Magnenzio, si veda 
quanto detto più sotto nel testo. 

38 Compaiono appena a partire dall'ultimo quarto del II seco­
lo d.C. e, oltre al busto di Vienne, si conoscono ancora solo cin­
que esemplari: uno rispettivamente per Marco Aurelio, Settimio 
Severo, Caracalla, e due per Commodo (cfr. CILIBERTO 1997, p. 
78). 

39 BASTIEN 1992, p. 159. Su tale aspetto della propaganda di 
Magnenzio si ritornerà in seguito. 

40 Si veda supra, nt. 21. 
41 BASTIEN 1992, pp. 67, 68-69, 80, 144-14 7. In questo caso 

l'impiego della corona di alloro piuttosto che del diadema sareb­
be stato determinato dall'esigenza di evidenziare la posizione 
secondaria di Vetranio nell'ambito della gerarchia imperiale 
(cfr. BASTIEN 1992, pp. 69, 159). 

42 L'accenno fatto da BASTIEN 1992, p. 70 a "bustes et statues 
impériaux portant une couronne laurée" va corretto per quan­
to riguarda il riferimento ai busti; infatti, tra il materiale scul­
toreo ricordato (BASTIEN 1992, p. 70, nL- 3; ulteriori esempla­
ri sempre in ZANKER 1983, dal quale l'autore trae quelli citati 
nella nota) si hanno teste ad incastro o più semplicemente spez­
zate, oppure statue nude o loricate; anche il c.d. ritratto di 
Massimino Daia a Berlino, citato come "buste lauré", è in realtà 
una testa. È chiaro che non si può escludere a priori l'apparte­
nenza delle teste sopravvissute anche a busti e più in particola­
re a quelli loricati; rimane però il fatto che non si dispone fino­
ra di esempi. 

43 In linea teorica non si potrebbe escludere neanche un com­
pletamento in pittura, del quale rimangono tracce sul busto a 
Vienne, mentre per il ritratto di Gradisca a causa dello stato di 
conservazione non è possibile trarre alcuna conclusione. Su tale 
argomento si veda REUTERSW ARO 1960, in particolare per il 
busto di Magnenzio a Vienne p. 225. 

44 STICHEL 1982, pp. 43-44. 
45 MEISCHNER 1992, pp. 221-223. 
46 Si vedano Spatantike 1983, pp. 439-440, n. 50 (D. Stutzin­

ger); L'ORANGE 1984, p. 90; VON HEINTZE 1984, p. 414; FIT­
TSCHEN, ZANKER 1985, p. 154, sotto il n. 123; BASTIEN 1992, p. 
35, tavv. 198-199,1. 

47 CALZA 1972; STICHEL 1982, 43. 
48 Per la raffigurazione del diadema sui ritratti monetali in 

generale si veda BASTIEN 1992, pp. 143-166, in particolare per 
Magnenzio pp. 159, 160. 

49 Si veda supra, nt. 39. 
5°Cfr. BASTIEN 1992, pp. 157-216. 
51 Così già DELBUECK 1933, pp. 176-177; STICHEL 1982, p. 44. 
52 STICHEL 1982, p. 44. 
-~ 3 Spiitantike 1983, p. 440 (D. Stutzinger). 
54 Per la raffigurazione delle fibule sulle monete si veda 

BASTIEN 1993, pp. 403-418, in particolare per Magnenzio pp. 
405, 410-411, 414. 

55 STICHEL 1982, p. 44 (" ... entstellenden Umarbeitung ... "). Per 
la Meischner, invece, le proporzioni infelici sono segno di tra­
scuratezza nella lavorazione (MEISCHNER 1992, p. 222). 

56 voN SYDOW 1969, p. 69; così anche Spiitantike 1983, 
p. 440 (D. Stutzinger). 

57 L'ORANGE 1984, p. 88. 
58 L'ORANGE 1984, p. 89. 
59 Cfr. supra, ntt. 44-45. 
60 Si concorda dunque con le posizioni di von Sydow e 

Stutzinger (cfr. supra, nt. 56). 
61 CALZA 1972, pp. 360-361; MEISCHNER 1992, p. 222. 
62 Spiitantike 1983, p. 439 (D. Stutzinger). 
63 L'ORANGE 1984, p. 84; Spiitantike 1983, p. 439 (D. Stutzin­

ger) . Si consulti anche la bibliografia citata a nt. 21. Esempi 
estremamente eloquenti in tal senso sono i ritratti monetali di 
Giuliano lApostata (361-363 d.C.): egli compare talvolta sbar­
bato e, per inciso, senza che sia stato possibile identificare un 
solo ritratto in questa versione nella plastica a tutto tondo, altre 
volte con una barba folta, ma relativamente corta, ed altre anco­
ra con una barba molto fluente: cfr. L'ORANGE 1984, pp. 159-
160, tav. 73. 
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64 Spiitantike 1983, pp. 440-441, n. 51, fig. 51 (D. Stutzinger); 
L'ORANGE 1984, pp. 90, 139, tav. 63 a-b; CILIBERTO 1997, n. 95. 

65 MEISCHNER 1992, p. 221 nt. 24. 
66 STICHEL 1982, p. 43; MEISCHNER 1992, pp. 222-223. 
67 In tal senso anche Spiitantike 1983, p. 439 (D. Stutzinger). 

Si tratta delle teste di Firenze (DELBRUECK 1933, tavv. 82-84) e 

di Roma, dal Foro Boario (STICHEL 1982, tavv. 2-3). Per quanto 
riguarda poi le "patetisch bewegten Gesichtsformen auf einen in 
sich ruhigen Kopfblock" (cfr. STICHEL 1982, p. 43), a mio avvi­
so esse non sono riscontrabili in nessuno dei tre ritratti. 

68 MEISCHNER 1992, p. 222. 
69 Cfr. MEISCHNER 1992, p. 222. 
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